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In Cerca di Cibo. Significa in 
cerca di nutrimento
In Search of Food. Meaning in search of nourishment

Imagination nourishes the gaze for a project and helps to see and look (and to 
guard and take care of) things without limitations.
Starting in childhood, we play with words and things that can become ‘something 
else’. I am interested in Words that turn into Images and can be Inhabited. I have 
always tried to describe architecture in words because, as E. Sottsass Jr. says: 
“The vocabulary fills up with words, the syntax fills up with sentences, metaphors 
multiply (they Amplify and expand in breadth and depth), and shadow and light 
become figurative matter, or rather, an open figurative system, meaning they be-
come an everyday language, a spoken language, invented and reinvented. And we 
can enter it. Thoughts become things, and things, in a circular way, lead us back 
to thoughts.”
In this project, I am interested in searching for ecosystemic Words that bring Text 
into Context, where thoughts (to Think) become trails (to Tread) to cross and fol-
low, seeking something Wild, raw, evolving, and expressive of something political 
(of the polis) – evoking a Material Cosmos, because it leads to the Mother, the Or-
igin, and a Symbolic dimension that takes root in a Primary system, bringing ges-
tures and relationships into a Broad and Deep ecosystem.

Luca Valentini

Architect and owner of Studio X Architettura. 
Attracted by the soul of things and places, 
he leads a path that takes him from material 
experiences in carpentry and cabinet-
making to a degree in Architecture at the 
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of Trento and lecturer in Semiotics of Art and 
Aesthetics at the Trentino Art Academy.
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Sono cresciuto con Grammatica della Fantasia e Fa-
vole al telefono di Gianni Rodari. A loro devo molto, 
mi hanno aiutato a vedere le cose in modo libero. 
Mi piace immaginare la salvezza dentro le storie; 
le storie possono curare. Le favole nascono «dallo 
scontro occasionale di due parole, da errori di or-
tografia, da giochi di parole…» e dall’errore por-
tano in viaggio, all’errare. Si giocava con le paro-
le e con le cose che potevano diventare “altro”. 
Mi interessano le parole che diventavano immagi-
ni e le puoi abitare. Fra tutte le parole, quelle della 
poesia ricercano la smisurata misura dell’incom-
mensurabile perché parlano dell’origine, dello sta-
to nascente dove le cose possono accadere.
Ho sempre cercato di scrivere un’architettura per-
ché come dice E. Sottsass Jr: «il vocabolario si 
riempie di parole, la sintassi si riempie di frasi le 
metafore si moltiplicano (si amplificano e si am-
pliano in larghezza e in profondità) e l’ombra e la 
luce diventano materia figurativa, diventano anzi 
un sistema figurativo aperto cioè, diventano lin-
gua di tutti i giorni diventano lingua parlata, in-
ventata e reinventata. E possiamo entrarci. I pen-
sieri diventano cose, e le cose ci portano in modo 
circolare ai pensieri».
Luoghi aperti, dentro il fuori che è dentro dove ri-
flettere sulla colleganza con gli altri esseri viventi 
come in una preziosissima trama di tessuto dove 
ognuno di noi è un nodo, un nodo costitutivo. Co-
struire non è solo costruire edifici, ma percorsi, 
processi e traiettorie. Il progetto che mi interessa, 
quello urgente e necessario è il Progetto sempli-
ce (Sem-uno solo e plectere-piegare, cioè, piegato 
una sola volta, con un solo gesto).
«Sentivo una grande necessità di parole semplici. 
Un giorno, nella piazza sotto casa, su una 
panchina, vedo un bambino con un sillabario. 
Sbircio e leggo: l’erba è verde, l’essenzialità della 
vita e anche della poesia…» (G. Parise, Sillabari).
Nel progetto mi interessa cercare parole ecosi-
stemiche che portano il testo nel contesto, dove i 
pensieri (da pensare) diventano sentieri (da senti-
re) da attraversare e percorrere, cercando qualco-
sa di selvaggio, di grezzo, in divenire e che espri-
ma qualcosa di politico (della polis) che evochi un 

cosmo materiale, perché porta alla madre, all’o-
rigine e simbolico che radica in un sistema pri-
mario portando gesti e relazioni in un ecosistema 
ampio e profondo. Il paesaggio dovrebbe diventa-
re così, attraverso la dimensione dell’estetico, un 
paesaggio “intonato” come qualità e misura, e il 
progetto dovrebbe diventare per appropriatezza 
e pertinenza come «…il fischietto dell’esperimen-
to dell’archeologo sperimentale William Pruitt che 
andò in Finlandia e provò a suolare vari fischietti 
in presenza di renne allo stato brado. Un fiaschet-
to metallico di poliziotto le faceva fuggire, inve-
ce un fischietto ricavato da una falange di renna 
le guidava: un fischio e si fermavano, due fischi si 
avvicinavano, una serie di fischi e si sedevano nel-
la neve…». Si dice che è dal paleolitico che le ren-
ne rispondono a questi segnali che diventano atti 
psicomagici per guardare (essere a guardia) e ave-
re cura delle cose dove forma, materia e simbo-
lo diventano memoria, dove il documento diven-
ta monumento.

Casa nella Casa
In questo spazio, tra rovina e natura riecheggia 
la canzone di Sergio Endrigo dell’album “La vita, 
amico, è l’arte dell’incontro” di Vinícius de Mo-
raes, Giuseppe Ungaretti e Sergio Endrigo pub-
blicato nel 1969, dove dalla canzone “C’era una 
casa molto carina”:

Era una casa molto carina
senza soffitto, senza cucina;
non si poteva entrarci dentro
perché non c’era il pavimento.
Non si poteva andare a letto
in quella casa non c’era il tetto;
non si poteva far la pipì
perché non c’era vasino lì.
Ma era bella, bella davvero
in Via dei Matti numero zero.

Abbiamo imparato: un’idea di libertà: il testo of-
fre, con la sua estrema semplicità, un principio da 
cui partire e un metodo con cui procedere. Un 
pensiero sull’abitare: possiamo sfidare la forza di 

In apertura 
Casa Zeni (foto 

Paolo Sandri).
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gravità, il buon senso e la logica. Tutto si può in-
ventare e tutto si può scoprire, noi facciamo gli 
esploratori dei materiali e degli spazi. che la liber-
tà può portare a grandi scoperte che la libertà è 
partecipazione: la casa viene costruita in un pro-
cesso creativo partecipato.

Il Sasso di Freud
Nelle Lezioni Americane Italo Calvino scrive: «…leg-
gerezza non è superficialità, ma planare sulle cose 
dall’alto, non avere macigni sul cuore». Nei luoghi 
degli Altipiani Cimbri dove passeggiava Freud, 
nella zona della linea fortificata più grande della 
Prima guerra mondiale, un luogo etereo e sospe-
so sopra lo scorrere dell’acqua, l’Io, l’Es e il Su-
per-io tra il Conscio e l’Inconscio è rappresenta-
to come Geometria dell’Anima in Relazione alla 
Massa del Ciclope.

Fig. 1 
Baito (foto Raffaele 

Cetto).

Fig. 2 
Sass di Freud (foto 

Luca Valentini).
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La Pienezza del Vuoto
Piazza Pergine Valsugana - Concorso Psa, 
L’insostenibile leggerezza dell’essere
L’architettura, in qualche modo vuole rapirci da 
questa realtà e portarci in altri posti, ci toglie dai 
nostri panni e ci mette in altri panni e oscillando 
ci porta nel futuro e nel passato. Quando descrive 
il mondo com’è mi annoia; la amo quando ci illu-
de e ci parla della nostra infanzia che è anche l’in-
fanzia del mondo.

Dentro il Fuori che è Dentro
Museo Geologico delle Dolomiti, Muse - 
Predazzo con Arch. Simone Barnaba Rudi
In questo progetto abbiamo voluto far emerge-
re la “Radunanza” di Christian Norberg-Schulz, 
dove il dentro ed il fuori dialogano attraverso fine-
stre e “sfondamenti” tra realtà e modello, tra mi-
cro e macro dove 5 macchine espositive definisco-
no uno spazio interstizio interpretabile. Ognuna di 
queste isole custodisce al suo interno reperti, im-
magini, frammenti delle montagne che circonda-
no Predazzo: Lagorai, Latemar, Catinaccio, Mon-
zoni-Marmolada e Sella si materializzano di fronte 
al visitatore; sta a lui percorrere, attraversare e co-
noscere questi luoghi. L’intorno, il fuori, si materia-
lizza all’interno del museo attraverso l’allestimento, 
radicandolo all’ambiente che rappresenta.

Fig. 3 
Museo Geologico 

delle Dolomiti (foto 
Raffaele Cetto).

Fig. 4 
Piazza a Pergine 
Valsugana (foto 
Raffaele Cetto).
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Natura
Il progetto manifesta il cortocircuito semantico del-
la Natura e della casa. Partendo dall’immagine, nei 
nostri luoghi particolarmente radicata della “Cata-
sta ben Commensurata” di Virgiliana memoria del-
le egloghe dove la Catasta diventa accumulo, spa-
zio, materia e radura raccontiamo un’etnografia del 
contemporaneo indagata da scale leonardesche che 
attraversano la materia indagata dall’uomo.

Guardare
Questo progetto rovescia lo scema della casa attra-
verso un’inversione tra dentro e fuori, tra guscio e 
frutto, e il percorso esterno e la facciata si trasfor-
ma in una grande palpebra lignea scorrevole che 
trasforma l’abitare alpino in dispositivo per guarda-
re il paesaggio.

Fig. 5 
Catasta (foto 

Raffaele Cetto).

Fig. 6 
Casa Pinè (foto 
Raffaele Cetto).
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Ricalchi
Come suggerisce Rodari nelle Fiabe a ricalco, diven-
ta stimolante pensare a nuove storie partendo dallo 
schema di una vecchia fiaba, come in questo con-
testo dove l’edificato anni Ottanta diventa il palin-
sesto, per ampliare la casa madre in modo “sospe-
so e sfalsato” creando al piano terra una grande aia 
coperta in cemento sulla quale si protende una casa 
in legno.

Figg. 7-8 
Casa Zeni (foto 

Paolo Sandri).
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Tempo
Amo i tempi lunghi perché parlano del costruire at-
traverso gli strati e attraverso lo sfasamento tra il 
presente e il passato creano luoghi fertili, organi-
ci, molluschi da abitare che formano paesaggi alti 
e altri, come nel concorso per i bivacchi alpini sul-
le Dolomiti dove abbiamo ricevuto la menzione 
d’Onore.

E abbiamo Immaginato antichi paesaggi marini 
emersi dove Immaginare nuovi e antichi Scenari 
con alfabeti che sostituiscono:
l’Ancestrale al modaiolo
la Bellezza alla banalità
la Cura alla medicina
la Fantasia alla regola
la Materia al materiale
l’Organico all’amorfo
il Processo al progetto
la Rete al punto
il Tempo alla velocità 

Queste immagini come piccoli racconti per signifi-
care possibili passaggi tra basso e alto, tra il dentro 
e il fuori, esserne Parte, Racconto, Connessione. 

Fig. 9 
Concorso per un 

bivacco alpino.
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